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Rotary Festival 
della Cultura, 
sesta edizione

Rotary Festival della Cultura è un’iniziativa 
ideata e promossa dal Rotary Club Romano di Lombardia.
Presidenti che hanno aderito all’iniziativa sono
Claudio Crescini (a.r. 2022-2023) e Cristian Viscardi (a.r. 2023/2024)

Progetto finanziato nell’ambito del bando di Ateneo per iniziative
di Public Engagement 2023

Direzione scientifica	 Coordinamento
Fabio Cleto		  Mirko Rossi

Si ringraziano
Elisabetta Bani, Abramo Bonomini, Chiara Brignoli,
Sergio Cavalieri, Enrico Finzi, Roberta Frigeni, Adele Ghilardi,
Sebastian Nicoli, Roberto Ottoboni, Giusi Quarenghi, Giuliano Zanchi, 
gli sponsor, i Presidenti e i Soci e le Socie del Rotary Club che hanno 
sostenuto l’iniziativa.

evento promosso e realizzato da

partner tecnici

con il contributo di e la collaborazione di

Fondazione
Opere Pie Riunite G.B. Rubini
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Club di Romano di Lombardia
Distretto 2042

Rotary Festival della Cultura
sesta edizione

Storie del vivere
27 ottobre - 17 novembre 2023

Teatro Rubini, Romano di Lombardia (BG)

Comune di Romano
di Lombardia

OGLIO E SERIO
GRUPPO BCC ICCREA

Il Festival della Cultura giunge alla sua sesta edizione e assume 
una nuova veste; il progetto, avviato nel 2019, dopo aver ricevuto 
l’anno scorso anche il sostegno dell’Università degli studi di 
Bergamo, in questa stagione porta due relatori contemporanei in 
ciascuna delle serate.

Questo nuovo format andrà ad analizzare, con un nuovo approccio 
in forma di dialogo, le storie del nostro vivere che, in un mondo 
sempre più articolato e dinamico, potranno essere viste al meglio 
tramite la descrizione fatta da punti di vista differenti.

Guidati dal direttore scientifico del Festival, il prof. Fabio Cleto, 
i relatori affronteranno origine e fine delle storie e sapranno 
portare i partecipanti attraverso il loro sviluppo con questo nuovo 
approccio.

Con piacere ringrazio tutti i soci del Rotary Club di Romano di 
Lombardia che rendono possibile il Festival, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, la Fondazione Rubini e l’Università 
degli Studi di Bergamo.

Saremo felici di vedere la comunità coinvolta in questo Festival che 
si sta confermando sempre di più anno dopo anno.

Cristian Viscardi, presidente R.C. Romano di L. - a.r. 2023-2024

DIALOGHI



La vita è una sequenza di storie: poco altro, tutto sommato. 
Le storie che ascoltiamo da bambini, quelle che ci si racconta 
crescendo, quelle attraverso cui diamo forma all’esperienza 
quando invecchiamo. Storie che si collegano alle origini e ai 
fini dell’esistere, che nell’oscillazione fra inizio e fine trovano il 
proprio senso, e che costituiscono forse la più fondamentale fra le 
caratteristiche dell’umano. 

Le storie non sono atti individuali: sono sempre dialogiche, non 
distinguono realmente fra chi ascolta e chi parla. La storia nasce 
necessariamente nella relazione. Nell’incontro fra individualità e 
prospettive differenti, affiancate e intrecciate. E questa VI edizione 
del Rotary Festival della Cultura intende presentare quattro 
sguardi tanto acuti quanto diversi e distinti sulle storie, sulle 
loro origini e fini: la storica Roberta Frigeni e la narratrice Giusi 
Quarenghi, il sociologo Enrico Finzi e il teologo Giuliano Zanchi. Lo 
farà necessariamente, per parlare di storie del vivere, cambiando 
la sua tradizionale struttura per abbracciare la forma del dialogo: la 
storica in dialogo con la narratrice, a confrontare l’ordine delle fonti 
con quello dell’invenzione; il sociologo in dialogo con il teologo, 
per riflettere sul senso (primario e ultimo) della nostra storia. 

È nel dialogo sul senso stesso del racconto che ci sembra ideale 
collocare la tappa autunnale di una storia – quella del Festival – 
iniziata nel 2019, cresciuta nell’emergenza pandemica e maturata 
nella primavera 2023 attraverso la preziosa collaborazione con 
l’Università degli studi di Bergamo, impegnata a manifestare il suo 
ruolo culturale radicato nel territorio. A riconoscersi quale luogo in 
cui si impara, si cresce, si vive, e per farlo, (ci) si racconta.

Fabio Cleto, direttore scientifico del Festival

Storie del vivere.
Dialoghi



Roberta Frigeni (Bergamo, 1977), medievista formatasi 
all’Università degli studi di Milano, ha conseguito il Dottorato di 
ricerca presso l’Università degli studi di Bologna e il titolo della 
Scuola di Archivistica Paleografia Diplomatica presso l’Archivio 
di Stato di Bologna. Dal 2016 è Direttore scientifico del Museo 
delle storie di Bergamo; dal 2021 è membro del Consiglio di 
Amministrazione dell’Università degli studi di Bergamo.

INQUADRA IL QRCODE E COMPILA
IL MODULO PER OTTENERE
L’ “ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE” 

INQUADRA IL QRCODE E COMPILA
IL MODULO PER OTTENERE
L’ “ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE” 

Giusi Quarenghi (Sottochiesa, 1951) è nata in un paesino 
della Val Taleggio, e vive e lavora a Bergamo. Fin da piccola 
appassionata di storie (le raccontava al suo gatto), è una delle 
narratrici per bimbi e grandi più apprezzate del Paese. Ha 
scritto racconti, filastrocche, storielle, testi di divulgazione, 
sceneggiature, romanzi; ha rinarrato fiabe e miti; ha riproposto i 
Salmi “per voce di bambino”. Le numerose opere della Quarenghi 
si rivolgono a molte fasce d’età: dai bimbi agli adolescenti agli 
adulti. Nel 2002 è stata insignita del Premio Nazionale Alghero 
Donna di Letteratura e Giornalismo, sezione poesia; nel 2006 ha 
vinto il Premio Andersen come miglior scrittrice.

 ROBERTA FRIGENI
LE STORIE DELLA STORIA

 GIUSI QUARENGHI
NARRAZIONE E MITO

VENERDÌ 27 OTTOBRE - 21.00 ORIGINITEATRO DELLE OPERE PIE RUBINI
VIA MONS. ROSSI ANG. VIA MASNERI - ROMANO DI LOMBARDIA (BG)



   ENRICO FINZI
  OBIETTIVI, SENSO
E LA REALIZZAZIONE DEL SÉ

  GIULIANO ZANCHI
IL SENSO E L’OLTRE

Enrico Finzi (Milano, 1946) è Presidente di Sòno | Human Tuning, 
società che fornisce servizi innovativi di autorealizzazione a 
persone e piccoli gruppi. Ha diretto istituti di ricerca (Fondazione 
Agnelli, InterMatrix, Demoskopea) e presieduto a lungo TP 
(l’Associazione Italiana Pubblicitari); è stato inoltre direttore 
marketing del Gruppo Rizzoli-Corriere della Sera e, per oltre 
trent’anni, presidente di AstraRicerche, istituto di indagini sociali 
e di marketing, scenari e consulenza. È autore di numerosi saggi e 
studi di sociologia, marketing e storia contemporanea.

Giuliano Zanchi (Grassobbio, 1967), prete di Bergamo dal 1993, 
licenziato in Teologia fondamentale presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale, è direttore della Rivista del Clero Italiano 
e docente di Teologia presso l’Università Cattolica di Milano. A 
Bergamo è stato direttore del Museo Diocesano (2008-2019) e 
attualmente è direttore scientifico della Fondazione Adriano 
Bernareggi. Autore di diversi volumi e membro del comitato di 
redazione della rivista Arte Cristiana, si occupa di temi ai confini 
tra estetica e teologia.

INQUADRA IL QRCODE E COMPILA
IL MODULO PER OTTENERE
L’ “ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE” 

INQUADRA IL QRCODE E COMPILA
IL MODULO PER OTTENERE
L’ “ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE” 

VENERDÌ 17 NOVEMBRE - 21.00 FINITEATRO DELLE OPERE PIE RUBINI
VIA MONS. ROSSI ANG. VIA MASNERI - ROMANO DI LOMBARDIA (BG)



Il Rotary è il punto d’incontro in cui uomini e donne 
intraprendenti, amici, conoscenti, professionisti ed 
imprenditori si riuniscono per impegnarsi a risolvere 
problemi, scambiare idee, agire ed apportare cambiamenti 
positivi e duraturi nella comunità locale e internazionale. 
Con passione, integrità e competenza, siamo impegnati 
a svolgere progetti umanitari con un impatto positivo e 
a lungo termine. Agiamo con perseveranza per trovare 
soluzioni efficaci e durature in sei aree di intervento.

1 Promuovere la pace
Il Rotary incoraggia il dialogo che mira a promuovere la 
comprensione internazionale tra le diverse culture. 

2 Combattere le malattie
Provvediamo a educare e mobilitare le comunità per aiu-
tare a prevenire la diffusione di malattie. 

3 Fornire acqua e strutture igienico-sanitarie
Sosteniamo soluzioni in loco per portare ogni giorno acqua 
pulita, servizi e igiene ad un maggior numero di persone. 

4 Proteggere madri e bambini
Miglioriamo l’accesso ad un’assistenza sanitaria di qualità 
per assicurare alle madri e ai loro figli una vita più sana.

5 Sostenere l’istruzione
Oltre 775 milioni di persone di età superiore ai 15 anni 
sono analfabete. Il nostro obiettivo è di rafforzare la capa-
cità delle comunità di sostenere l’alfabetizzazione e l’edu-
cazione di base.

6 Sviluppare le comunità locali
Realizziamo progetti che mirano ad avanzare lo sviluppo 
comunitario delle realtà locali e internazionali.
Progettiamo e realizziamo interventi volti alla conservazio-
ne del patrimonio artistico e culturale e al miglioramento 
della qualità di vita.

Il Rotary Club Romano di Lombardia è  stato costituito il 
5 maggio 1994 ad opera di 33 Soci. Il territorio d’azione 
comprende una ventina di comuni della pianura bergama-
sca, tra il Serio e l’Oglio, ed ha in Romano di Lombardia il 
comune di riferimento.

Il servizio e l’amicizia, sono i pilastri del nostro Club, stessa 
ragione d’essere del Rotary. Sono valori che si sostengono 
e si alimentano a vicenda.

Il Club, si è sempre distinto per progetti umanitari e ini-
ziative di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
locale. Oggi il Club intende creare nuove connessioni, du-
rature e proficue, al fine di generare percorsi virtuosi che 
possano amplificare l’attività di Servizio che, per noi rota-
riani, rappresenta la concretezza con cui si può esprimere 
la responsabilità sociale.

www.rotaryromano.it

Rotary 
Romano di Lombardia
Dal 1994 al servizio 
delle comunità locali 
e internazionali.



ROTARY CLUB ROMANO DI LOMBARDIA

Sede: via Molino, 2 - Cortenuova (BG)

e-mail: schivardirotary@gmail.com

WWW.ROTARYROMANO.IT

Club di Romano di Lombardia
Distretto 2042
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